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Premessa

◦ L’olivicoltura regionale riveste grande importanza sia da un punto di vista economico

ma anche da quello paesaggistico e ambientale.

◦ Il Progetto speciale per il settore olivicolo-oleario si propone quindi come un

documento di programmazione regionale contenente la definizione degli obiettivi

strategici, l’individuazione dei possibili interventi e delle risorse attivabili per tutte le

iniziative regionali di sostegno al settore olivicolo-oleario, da attuare con tutti gli

strumenti a disposizione della Regione, in particolare attraverso le misure del

Programma di Sviluppo Rurale.
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Scenario internazionale

Produzione Mondiale ITALIA
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1° Consumatore

1° Importatore

2° Produttore

2° Esportatore



Scenario italiano

Crisi produttiva

La crisi produttiva degli ultimi anni ha 

causato una situazione di difficoltà per 

molte aziende olivicole regionali, con 

rischi concreti per la tutela ambientale e 

paesaggistica di molti comprensori 

olivicoli regionale a causa del pericolo di 

abbandono della coltivazione dell’olivo 

soprattutto nei terreni più marginali.
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Le percezioni…
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Quadro normativo

AGENDA 2030 REGIME DEGLI SCAMBI
FRANTOI E IMPRESE DI 

TRASFORMAZIONE DELLE 
OLIVE DA TAVOLA

CHIMICA OLEICOLA

COMITATI DI ASSAGGIO

COMMERCIALIZZAZIONE 
DEGLI OLI DI OLIVA E 

DEGLI OLI DI SANSA DI 
OLIVA

DENOMINAZIONE DI 
ORIGINE PROTETTA 

“UMBRIA”
STRADA DELL’OLIO

DIVIETO DI ESPIANTO 
OLIVO

TUTELA DEL PAESAGGIO
TUTELA DEL PATRIMONIO 

GENETICO
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ANALISI 
DELL’OLIVICOLTURA 

UMBRA
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Patrimonio 
olivicolo 
umbro
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“DOP UMBRIA” menzioni 
geografiche

Superficie 

olivetata
(Ha)

Sup. 

olivetata/ 
SAU

DOP Umbria  Colli Amerini 4.043 4,98%

DOP Umbria  Colli Assisi Spoleto 13.421 13,86%

DOP Umbria  Colli Martani 6.945 10,58%

DOP Umbria Colli Orvietani 4.816 7,90%

DOP Umbria  Colli Trasimeno 8.941 15,94%

Totale 38.165 10,58%



Oliveti 
vincolati

DOP Colli Assisi-Spoleto

DOP Colli del Trasimeno

DOP Colli Orvietani
DOP Colli Martani

DOP Colli Amerini

• L. 14 febbraio 1951 n. 144

• D.P.R. 10 giugno 1955, n. 987

• L.R. 21 gennaio 2015 (art. 94)
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Codice Urbani d.lgs 42/2004
[…non è vietata la realizzazione di 
interventi a patto che sia verificato 
l’inserimento visuale-paesaggistico e 
che vengano adottate opportune 
misure di tutela dei valori paesaggistici e 
di continuità delle biocenosi e che le 
opere di movimento terra non alterino in 
modo irreversibile la morfologia dei 
luoghi e del paesaggio]

Legge Regionale 21 gennaio 2015 (art. 94) 
L’autorizzazione all’abbattimento degli olivi è

concessa dal comune territorialmente competente

nei seguenti casi:

a) qualora ne sia accertata la morte fisiologica ovvero 

la permanente improduttività, dovuta a cause non 

rimovibili;

b) qualora per eccessiva fittezza dell’impianto possano 

arrecare danni all’oliveto;

c) per l’esecuzione di opere pubbliche o di pubblica 

utilità;

d) per la realizzazione di edifici in conformità alla vigente 

strumentazione urbanistico-edilizia



Frantoi

In Italia

In Umbria (215 frantoi)
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Frantoi

Il ruolo dei frantoi all’interno della filiera è cambiato:

◦ Nuove forme contrattuali: alcuni frantoi, si occupano sempre più della conduzione di alcuni 
oliveti (con relativa assistenza anche all’utilizzo di fitofarmaci ecc..) o solo della raccolta 
(contratti per l’acquisto di frutto pendente). 

◦ Nuove professionalità dei frantoi: I frantoi oleari hanno subito un’evoluzione non solo tecnica 
e tecnologica, ma anche normativa.

◦ Si evidenzia, inoltre che in virtù delle nuove disposizioni normative i frantoi possono svolgere attività 
ulteriori e diversificate, dalla seconda estrazione dell’olio dalle sanse vergini al recupero dalle sanse 
del nocciolino, riutilizzato poi nel ciclo produttivo come combustibile oppure venduto. 

◦ Per lo svolgimento di tali attività i frantoi sono stati sollecitati ad un ammodernamento di ultima 
generazione (impianti a 2 fasi, o con impianti che lavorano in atmosfera controllata), che 
garantiscono non solo un livello qualitativo di eccellenza nella produzione degli oli extra vergine di 
oliva, ma consentono allo stesso tempo di completare la filiera produttiva del comparto oleario.
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DOP Umbria 

DOP/IGP in Italia
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Trend «DOP Umbria» 
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PSR 2014-2020 (Misure a superficie)

Produzione integrata (SQNPI)

Olivo con 
impegni 

aggiuntivi *

Olivo

AREA

Misura 10.1

Aree rurali 
intermedie

343,20 €/ettaro

369,60 €/ettaro

Aree rurali con 
problemi 

complessivi di 
sviluppo

296,80 €/ettaro

349,60 €/ettaro

Agricoltura biologica
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* Vietati i trattamenti antiparassitari (ad eccezione del rame) e l’apporto di concimi chimici

Mantenimento

In conversione

AREA

Misura 11

Aree rurali 
intermedie

477,60 €/ettaro

390,40 €/ettaro

Aree rurali con 
problemi 

complessivi di 
sviluppo

451,20 €/ettaro

356,00 €/ettaro



Cultivar 
olivicole 
umbre

Cultivar-
Popolazione 

olivicole 
umbre

Moraiolo

Frantoio

Leccino

Dolce Agogia

San Felice

Rajo

Nostrale di 
Rigale

Borgiona

Corregiolo di 
Massa 

MartanaMarchigiana

Bianchella di 
Umbertide

Pocciolo

Raia

Tendellone

Vocio

FS17

Don Carlos

Giulia

NEL REGISTRO 

BIODIVERSITA’:

1. Moraiolo*

2. Dolce Agogia*

3. Nostrale di Rigali*

4. Borgiona*

5. Nebbia

6. San Felice

7. Raio
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Paesaggi 
olivicoli 
umbri
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GIAHS
Patrimonio 
agricolo di 
importanza 
mondiale

(Fao)
+

Paesaggi Rurali 

Storici, delle 

pratiche agricole 

e conoscenze 

tradizionali

(MIPAAFT)
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L’ARTE DEI 
MURETTI A 
SECCO

Patrimonio Immateriale 

Unesco
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Eventi:

ASSISI – UNTO 

FOLIGNO – AUTUNNO A FOLIGNO

PASSIGNANO SUL TRASIMENO – OLIAMO 

CASTEL RITALDI – FRANTOTIPICO 

GUALDO CATTANEO – SAPERE DI PANE SAPORE DI 
OLIO 

CAMPELLO SUL CLITUNNO – FESTA DEI FRANTOI 

TREVI – PIC & NIC – FESTIVOL 

GIANO DELL’UMBRIA – LA MANGIAUNTA 

MAGIONE – OLIVAGANDO 

PANICALE – PAN’OLIO

COLLAZZONE - COLLAZOLIO

SPELLO – L’ORO DI SPELLO 

SPOLETO – SAPOR D’OLIO

UMBRIA – CAMMINATA TRA GLI OLIVI 

ORVIETO – MARATONA DELL’OLIO

ARRONE – AMOR D’OLIO

… e tanti altri
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TREVI

SPELLO

ARRONE

BASCHI

FOLI GNO
BEVAGNA

BETTONA

SPOLETO

FI CULLE

PACI ANO

MAGI ONE

TORGI ANO

MARSCI ANO

STRONCONE

COLLAZZONE

MONTEFALCO

MONTECCHI O

MONTEFRANCO

MASSA MARTANA

MONTEGABBI ONE

CASTEL RI TALDI

GUALDO CATTANEO

CASTEL VI SCARDO

GI ANO DELL'UMBRI A

LUGNANO I N TEVERI NA

TUORO SUL TRASI MENO

CASTI GLI ONE DEL LAGO

CAMPELLO SUL CLI TUNNO

MUSEO DEL 

VINO E 

DELL’OLIO

MUSEO DELLA 

CIVILTA’ 

CONTADINA

TREVI

SPELLO

ARRONE

BASCHI

FOLI GNO
BEVAGNA

BETTONA

SPOLETO

FI CULLE

PACI ANO

MAGI ONE

TORGI ANO

MARSCI ANO

STRONCONE

COLLAZZONE

MONTEFALCO

MONTECCHI O

MONTEFRANCO

MASSA MARTANA

MONTEGABBI ONE

CASTEL RI TALDI

GUALDO CATTANEO

CASTEL VI SCARDO

GI ANO DELL'UMBRI A

LUGNANO I N TEVERI NA

TUORO SUL TRASI MENO

CASTI GLI ONE DEL LAGO

CAMPELLO SUL CLI TUNNO

Strada dell’olio

Città dell’olio

LEGENDA



PROPOSTA 
STRATEGICA
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Quadro generale umbro

◦ Dal punto di vista strutturale, emerge, sia a livello nazionale che umbro, una forte 

incidenza dell’olivicoltura tradizionale, spesso multifunzionale ed a volte con forti limiti 

orografici, e di aziende di limitata dimensione, che non consentono economie di scala 

e l’applicazione di una piena meccanizzazione delle operazioni colturali, in particolare 

della raccolta. 

◦ Inoltre, spesso la produttività degli oliveti è bassa a causa sia delle carenze strutturali sia 

dei limiti gestionali nell’applicazione delle più recenti acquisizioni della ricerca sulle 

pratiche colturali. 

◦ L’analisi del territorio umbro evidenzia un’elevata superficie di aree potenzialmente 

vocate per un’eventuale espansione della coltivazione dell’olivo.
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Obiettivi Piano di settore 2016

Incrementare la produzione 
nazionale di olive e di olio 

extravergine di oliva, senza 
accrescere la pressione sulle 
risorse naturali e sulla risorsa 

idrica, attraverso:

Sostenere e promuovere 
attività di ricerca per 

accrescere e migliorare 
l'efficienza dell'olivicoltura 

italiana. 

•la razionalizzazione della coltivazione degli 
oliveti tradizionali,

•il rinnovamento degli impianti

•l'introduzione di nuovi sistemi colturali che 
concilino la sostenibilità ambientale con 
quella economica, anche con riferimento 
all'olivicoltura a valenza paesaggistica, di 
difesa del territorio e storica”; 
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Nuovi areali 
olivicoli

25

PERUGIA

CITTA' DI CASTELLO

UMBERTIDE

MAGIONE

PIEGARO

PIETRALUNGA

CASTIGLIONE DEL LAGO

PANICALE

CORCIANO

SAN GIUSTINO

MONTONE

CITERNA

MONTE SANTA MARIA TIBERINA

PACIANO

PASSIGNANO SUL TRASIMENO

TUORO SUL TRASIMENO

LISCIANO NICCONE

UMBERTIDE

MONTE RUPERTO

Legenda

Areali: elevato livello di aggregazione

Areali: medio livello aggregazione

Nuovi oliveti

Oliveti

Bacino frantoi

TODI

SPOLETO

BEVAGNA

DERUTA

ACQUASPARTA

MONTEFALCO

GUALDO CATTANEO

BETTONA

MASSA MARTANA

COLLAZZONE

BASTIA

TORGIANO

CANNARA

GIANO DELL'UMBRIA

CASTEL RITALDI

COLLAZZONE

Legenda

Areali: elevato livello di aggregazione

Areali: medio livello aggregazione

Oliveti

Nuovi oliveti

Bacino frantoi

GUBBIO

TERNI

NORCIA

FOLIGNO

ASSISI

CASCIA

PRECI

SPOLETO

TREVI

NOCERA UMBRA

SELLANO

SPELLO

GUALDO TADINO

VALFABBRICA

FERENTILLO

STRONCONE

ARRONE

VALTOPINA

SIGILLO

CERRETO DI SPOLETO

SCHEGGINO

COSTACCIARO

POGGIODOMO

POLINO

SCHEGGIA E PASCELUPO

VALLO DI NERA

MONTELEONE DI SPOLETO

FOSSATO DI VICO

CAMPELLO SUL CLITUNNO

SANT'ANATOLIA DI NARCO

MONTEFRANCO

Legenda

Areali: elevato livello di aggregazione

Areali lineari

Nuovi oliveti

Oliveti

Bacino frantoi

ORVIETO

MARSCIANO

SAN VENANZO

BASCHI

FICULLE

ALLERONA

CITTA' DELLA PIEVE

PARRANO

MONTECCHIO

MONTEGABBIONE

CASTEL GIORGIO

POGGIOVALLE

PORANO

CASTEL VISCARDO

MONTE CASTELLO DI VIBIO

FRATTA TODINA

MONTELEONE D'ORVIETO
POGGIOVALLE

Legenda

Areali: elevato livello di aggregazione

Areali: medio livello aggregazione

Nuovi oliveti

Oliveti

Bacino frantoi

NARNI

AMELIA

MONTECASTRILLI

GUARDEA

ALVIANO

AVIGLIANO UMBRO

GIOVE

CALVI DELL'UMBRIA

SAN GEMINI

POGGIO

LUGNANO IN TEVERINA

OTRICOLI

GUARDEA

ATTIGLIANO

PENNA IN TEVERINAATTIGLIANO

Legenda

Areali: elevato livello di aggregazione

Nuovi oliveti

Oliveti

Bacino frantoi

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

DOP Colli Assisi-Spoleto

DOP Colli del Trasimeno

DOP Colli Orvietani

DOP Colli Martani

DOP Colli Amerini

TODI

TREVI

TERNI

NARNI

SPELLO

NORCIA

GUBBIO

SPOLETO

MARSCIANO

CITTA' DELLA PIEVE

CITTA' DI CASTELLO

CASTIGLIONE DEL LAGO

TERNI

PERUGIA

Legenda

indice

0,010017 - 0,131416

0,131417 - 0,374900

0,374901 - 0,974980

•Altimetria: 200-600 m.s.l.m;

•Pendenza: minore di 20°;

•Fitoclima: caratterizzato dal 

minor numero di gelate in 

inverno-primavera;

•Esposizione:  Sud Sud-Ovest.



Modelli olivicoli 1/2

Mantenimento ed innovazioni 
meccaniche

Olivicoltura tradizionale paesaggistica

1) Rivitalizzazione delle piante

2) Espianto e reimpianto

Olivicoltura tradizionale non paesaggistica
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Modelli olivicoli 2/2

Ideale in Umbria per i nuovi 
impianti

Olivicoltura intensiva

Da sperimentare con le cv 
italiane e umbre (campi pilota)

Olivicoltura ad alta densità
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Formazione 
& Ricerca

FORMAZIONE

Accademia 
Nazionale 

dell’Olivo e 
dell’Olio

Istituto Tecnico 
Agrario di Todi  

“A Ciuffelli”

UNIPG-
Dipartimento di 
scienze agrarie, 

alimentari ed 
ambientali

Istituto 
Professionale per 

l'agricoltura e 
l'ambiente di 

Città di Castello

Istituto Tecnico 
Agrario “G. 
Pontano” di 

Sant’Anatolia di 
Narco

Istituto 
Professionale per 

l'agricoltura e 
l'ambiente di 

Fabro

In Umbria ci sono diverse 

Istituzioni di Ricerca che si 

occupano, con alti 

riscontri scientifici a livello 

nazionale e 

internazionale, di 

olivicoltura, elaiotecnica 

e qualità dell’olio.
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RICERCA

C.N.R. 

(IBBR - ISAFoM
IBAF)

Consiglio per la 
Ricerca in 

Agricoltura e 
l’Analisi 

dell’Economia 
Agraria

(Spoleto)

3A Parco 
Tecnologico 

Agroalimentare

UNIPG-
Dipartimento di 
scienze agrarie, 

alimentari ed 
ambientali



Monitoraggio fitosanitario

Servizio Fitosanitario Regionale Rete agrometereologica
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Aziende pilota dimostrative 1/2

Aziende olivicole pilota 
dimostrative per la 
biodiversità, 

•una rete di aziende produttive che si 
caratterizzano per la conservazione in 
situ delle cultivar identitarie delle diverse 
aree olivicole  ed in collegamento con 
Il 3AParco Tecnologico dell’Umbria in 
extra situ;

Aziende olivicole pilota 
dimostrative per il vivaismo

•una rete di aziende che sviluppano la 
produzione di materiale olivicolo al fine 
di diffondere la realizzazione di nuovi 
impianti, la loro conservazione e la 
diffusione del modello a livello 
internazionale;

Aziende olivicole pilota 
dimostrative per l’innovazione 
olivicola, 

•una rete di aziende produttive che si 
caratterizzano per lo sviluppo di modelli 
di impianti olivicoli basati su alta 
tecnologia sia nella fase progettuale di 
impianto  che nella fase gestionale;

Aziende olivicole pilota 
dimostrative per lo sviluppo 
delle pratiche colturali

•una rete di aziende olivicole finalizzate 
al restauro, ristrutturazione, recupero e 
conservazione produttiva e 
paesaggistica  degli olivi ed oliveti 
tradizionali;
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Aziende pilota dimostrative 2/2

Aziende di filiera olivicola 
pilota dimostrative per la 
micro-oleificazione, 

•una rete di aziende olivicole finalizzata 
alla profilazione delle cultivar, dei 
periodi di raccolta e delle funzioni per 
la determinazione degli agronomici e 
sensoriali di riferimento;

Frantoi pilota, 

•una rete di frantoi pilota con funzioni 
dimostrative per lo sviluppo di 
tecnologie innovative nella produzione 
di oli;

Centri di degustazione e 
qualificazione del carrello 
degli oli umbri

•insediati nei strutture agrituristiche, 
ristorative, alberghiere, oleoteche del 
territorio regionale e internazionale;

Rete dei centri delle tradizioni 
storiche bibliotecarie, museali 

ed artistiche del sapere 
olivicolo oleario.

31



Carbon Footprint della filiera 
olivicolo-olearia

Emissioni di 
GAS serra

•Trasformazione 
olive

•Imbottigliamento

•Trasporti

Carbonio 
stoccato

•Servizio 
ecosistemico

•Pratiche colturali
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Irrigazione

Vantaggi

◦ L’irrigazione è una pratica colturale 
che permette un significativo 
miglioramento della quantità e 
costanza di produzione.

◦ Aumento:

◦ della produzione di olive e di olio per 
albero, 

◦ della pezzatura dei frutti, 

◦ del rapporto polpa-nocciolo,

◦ dell’attività vegetativa dell’albero

◦ Deficit idrico controllato

Periodi di stress
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A goccia

Sub-irrigazione Danni da freddo



Smaltimento dei reflui oleari

Sottoprodotti 
estrazione olio

Sansa vergine

Fibrosa del 
frutto

Olio di sansa

Frammenti di 
nocciolo

Nocciolino

Acque di 
vegetazione

Liquido 
separato dal 
mosto oleoso

Produzione di 
biogas

Abbattimento 
carica 

inquinanteAcque di 
diluizione
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Smaltimento dei reflui oleari

35

SANSA

produzione di 
energia e/o calore; 

utilizzo come 
integratore 

nell’alimentazione 
zootecnica; 

Integratore 
nell’alimentazione 

umana: patè

estrazione di 
composti per usi 

cosmetici o 
farmaceutici; 

impiego 
agronomico per la 

fertilizzazione in 
pieno campo

realizzazione di 
substrati vivaistici.



Innovazione tecnologica

Ottimizzazione 
delle variabili 
di processo

Controllo dei 
parametri 
(tempo, 

temperatura, 
ossigeno)

Estrazione con 
microonde, 
ultrasuoni, 

campi elettrici 
pulsati

Efficienza 
dell’impianto

Resa

Composti 
fenolici e 
volatili
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Condizionamento & Packaging

oli filtrati
oli velati

Vetro, alluminio, 
carta, acciaio, 

ceramica

Atmosfera 
controllata

Basse 
temperature
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Adeguato trattamento di condizionamento 

con separatore centrifugo verticale

Aumento della shelf-life



Meccanizzazione
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Conclusioni
Costruire un «Sistema 

Olivicolo-Oleario Umbro» 

strutturato come Azienda 

Pilota Dimostrativa per 

diventare un case history

dei modelli di sviluppo 

sostenibile di Agenda 

2030 rappresenta 

l’obiettivo strategico da 

perseguire con i diversi 

strumenti finanziari della 

programmazione 

comunitaria e regionale.
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FINE

Grazie per l’attenzione

40


